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Classif.: NOF 

Il giorno 27 ottobre 2020 l'Amministratore Unico di I.R.E. S.p.A., in forza dei poteri allo stesso 

attribuiti dallo Statuto sociale, ha assunto la seguente: 

DETERMINAZIONE 

"APPROVAZIONE DELLA RETTIFICA DEGLI ATTI DI GARA NONCHE’ DELLA PROROGA PER 

LA PRESENTAZIONE DI OFFERTE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DEL 

PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA E DEL RELATIVO MODELLO BIM E 

DI SUPPORTO ALLA VALIDAZIONE DEL PROGETTO DELL’INTERVENTO PER LA 

COSTRUZIONE DEL NUOVO OSPEDALE DELLA SPEZIA IN LOCALITÀ FELETTINO” CUP 

D49H09000290008 CIG 8466987AB3 

Premesso che: 

a) in data 9 ottobre 2020 sono stati approvati con determinazione prot. n. 6022 gli atti di gara 

della procedura in oggetto; 

b) in data 14 ottobre 2020 è stato pubblicato il bando di gara sulla GUUE n. GU/S S200 485656-

2020-IT e sulla Gazzetta Ufficiale V Serie Speciale - Contratti Pubblici n. 121 del 16 ottobre 

2020; 

c) in data 26 ottobre 2020 prot. nn. 6489 e 6491 sono pervenute al RUP, a mezzo pec, da parte 

di due operatori interessati alla presentazione di un’offerta, richieste di rettifica del 

Disciplinare di gara con riferimento al requisito di cui all’art. 2.2. lett. b.2.), relativo al possesso 

dell’accreditamento ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 quale organismo di 

ispezione tipo A o di tipo C per le attività di verifica della progettazione delle opere, nella 

parte in cui è previsto che “iii. i requisiti di idoneità sub b.2) devono essere posseduti 

complessivamente dal raggruppamento ed in ogni caso dalla capogruppo”; 

d) gli operatori segnalavano l’incongruità di tale previsione in considerazione che, ai sensi 

dell’art. 26, comma 6, del D. Lgs. 50/2016, l’accreditamento costituirebbe un elemento 

imprescindibile per lo svolgimento della prestazione professionale dell’affidamento in oggetto 

e che pertanto il medesimo dovesse essere posseduto, in caso di raggruppamento 

temporaneo di imprese, singolarmente da ciascuna impresa; 

Considerato che: 

- l’art. 50, comma 3, del D.P.R. 207/2010, in oggi abrogato, prevedeva che: “Alle procedure di 

affidamento delle attività di verifica possono partecipare, in forma singola o associata, i 

soggetti accreditati come Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, ..[omissis].. Per verifiche 

di progetti relativi a lavori di importo superiore a 20 milioni di euro, l’accreditamento, ai sensi 
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della predetta norma europea come Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C, deve essere 

posseduto da tutti i soggetti concorrenti in forma associata…[omissis]..” 

- le stesure in bozza circolate in via ufficiale del nuovo Regolamento di cui all’art. 216, comma 

27-octies del D. Lgs. 50/2016, prevedono, in riferimento al requisito di idoneità professionale 

di cui trattasi, per le verifiche di progetti relativi  a  lavori  di  importo  superiore  a  20  milioni  

di  euro,  l’accreditamento della  qualificazione come organismi di ispezione di tipo A e di tipo 

C di tutti i soggetti concorrenti forma associata; 

- per quanto sopra ritenuto opportuno prediligere, in ordine al requisito di cui trattasi, 

l’interpretazione maggiormente prudenziale per la stazione appaltante e quindi quella 

maggiormente aderente all’intenzione del legislatore; 

Tenuto conto che: 

- si ritiene pertanto necessario procedere ad una rettifica degli atti di gara nella misura in cui 

questi prevedono la possibilità che, nell’ipotesi di partecipazione di un raggruppamento 

temporaneo di imprese, siano presenti all’interno della compagine operatori economici non 

in possesso dell’accreditamento ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

- ai sensi dell’art. 79 del D. Lgs. 50/2016, in considerazione che la suddetta rettifica si colloca 

in una data imminente al termine fissato per la presentazione delle offerte, è necessario 

procedere ad una proroga del termine previsto assegnando un termine congruo;  

Considerato altresì che: 

- la rettifica in argomento, pur sostanziale, non modifica la platea dei potenziali concorrenti 

ammessi a partecipare alla procedura in oggetto, se non con riferimento all’eventuale 

composizione della compagine costituente il concorrente nel caso di partecipazione 

plurisoggettiva; 

- sussistono ragioni di urgenza conseguenti alla necessità di riavviare quanto prima la 

procedura di realizzazione dell’opera; 

- l’opera da realizzare, la cui progettazione è oggetto della verifica, rientra tra i settori di 

interesse strategico (sanitario) individuati dal D.L. 76/2020 all’art. 2, comma 4, convertito con 

legge n. 120 del 11 settembre 2020, il quale consente di operare in deroga ad ogni 

disposizione di legge diversa da quella penale. 

Per tutto ciò premesso e considerato: 

IL RUP PROPONE 

di procedere con la rettifica dei documenti di gara nei limiti di quanto sopra e conseguentemente 

modificare il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al 5 novembre 2020 

h.11:00. 



 
 
              Il RUP   

                                      ing. Maria Elisabetta Grassi 

       (documento firmato digitalmente) 

L’Amministratore unico di I.R.E. S.p.A., in forza dei poteri allo stesso attribuiti dallo Statuto sociale, 

vista la proposta del RUP  

DETERMINA 

1. per le motivazioni di cui in premessa, di procedere con la rettifica degli atti di gara modificando 

dagli stessi la previsione di cui a pag. 14 del Disciplinare di gara lett. iii) da intendersi allegato 

al presente provvedimento; 

2. di stabilire che la modifica della legge di gara, nei termini sopra delineati, comporta anche il 

superamento di precedenti chiarimenti forniti sul punto dalla Stazione Appaltante prima 

dell'intervenuta modifica del Disciplinare; 

3. conseguentemente di modificare il termine per la presentazione delle offerte assegnando il 

nuovo termine del 5 novembre 2020 alle h. 11:00; 

4. conseguentemente di modificare la data della prima seduta pubblica fissando la nuova data 

al 5 novembre 2020 alle h. 14:30; 

5. di dare atto che in considerazione dell’ormai imminente scadenza del termine di 

presentazione delle offerte originariamente previsto, gli operatori economici che nel 

frattempo avessero già inviato l’offerta potranno ritirarla ed eventualmente sostituirla; 

6. di dare mandato al RUP e agli Uffici competenti, per quanto necessario, ai fini della 

pubblicazione. 

 

L’Amministratore Unico 

           (Avv. Alberto Pozzo) 

   (documento firmato digitalmente) 

 


